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Teatro. Presentato il festival 

E Asti sarà 
tutta un palco 

Ciccio Ingrassa, protagonisti ad Asti Teatro 

1 MARIA GRAZIA «MESONI 

•ra lì festival di teatro à Asti 
giunkj ormai <parte il I" lu 
glio) alla Sua nona edizione 
sembra anche per quest'anno 
voler jfoseverare nella scelta 
mostratasi del resto vincente 
di dedicare interamente la sua 
sezione maggiore alla dram 
maturgia contemporanea Ma 
questa volta Asti teatro ha lat 
lo una scella più problematica 
oltre che blu completa ac 
canto figli spettacoli magglon, 
proprone tutta una sene di ini 
zlative dedicate alle nuove 
presenze del teatro coordina 
la dal gruppo astigiano del 
Magopoverò Non mancano 
neppure gli spettacoli di dan 
za il Patrick Dupond Balle! (3 
luglio) e la Lyon Opera Balle! 
(19 luglio) più un concerto 
lazz con Chet Baker (13 lu 

liquore del festival però, è 
decisamente costituito dalla 
prosa con la lormula prescelta 
della coproduzione, il che si
gnifica Ira l'altro fare un fe
stival con solo settecento mi
lioni AM Teatro 9 si apre, 
dunque, il 1" luglio con Glau 
co Mauri che presenta uno 
spettatolo < due facce messo 
In scena da Nanni Qarella, co
stituito, nel primo tempo da 
Una «Ma nel teatro del dram
maturgo statunitense David 
Marne), storia di un more a 
meta fra realtà e fiction e nel 
secondo da il canto del agno 
di Cechov nella edizione di 
Memo Benassi Per la dram
maturgia italiana, Invece, la 
scella e caduta su Melampoàì 
Ennio Flalano testo al quale si 

rifece anche Marco Ferren 
per il film La cagno- «Ma sarà 
tutto diverso da quel film -
spiega Massimo De Rossi In 
terprele oltre che regista del 
lavoro - perchè sarà arricchì 
to da inediti che mi sono stati 
dati dalla vedova dello scritto
re» Il nuovo teatro tedesco 
sarà presente (3 luglio) con 
uno dei suoi aulon più impor 
tanti il quarantatreenne Bo
tilo Sfrauss, con La guida in 
terpretato da Massimo Loreto 
e Giovanna Bozzolo e messo 
in scena per il Centro Spetta 
coli di Udine da Massimo Na 
vone «un lesto - spiega il re 
gisia - che mette a confronto 
un professore In crisi e una 

Siovane ragazza piena di vita
ta* 
Il 6 luglio sarà la volta di 

Orfani, teatro di un dramma 
turgo statunitense ancora sco 
nosciuto In Italia LyleKessIer, 
che è slato anche allievo di 
LeeStrasberg In scena si con
fronteranno Sergio Fantonl, 
Sergio Rubini, ed Ennio Fanta-
alleniti! Non mancheranno 
neppure due omaggi • Luigi 
Pirandello (con snelli di un 
sogno interrotto montaggio 
di due novelle nell interpreta
zione di Ciccio Ingrassla) e • 
Beckett con un recital dì Vii-
torlo Franceschi Questi «as
solo» si concluderanno poi 
con Poesia la vita, Interpreta
to da Vittorio Gawnan. Ac
canto ài festival portante, pe
rò, la rassegna (nata quest an
no) dedicala al nuovo teatro 
presenta delle proposte Inte
ressanti. da Le sene di Cene! 
a Delmo di Leo De Barardlnls 

Per chi suona il Lingotto 
A Torino una rassegna 
di musica 
contemporanea dentro 
la storica 
fabbrica della Fiat 

Dalla mai ascoltata «Carré» di Sto-
ckhausen alle magiche percussioni di 
Hugues Dufourt, passando attraverso 
i tanti musicisti contemporanei che 
cercano le nuove frontiere del suo
no Per molte sere l'ex fabbrica del 
Lingotto a Tonno si è trasformata in 
uno spazio sonoro d'eccezione per la 

Così le invenzioni 
di Stockhausen 
e di Dufourt hanno 
trovato 
finalmente «casa» 

rassegna dal titolo «Il suono e lo spa
zio» con l'orchestra Rai di Tonno Un 
excursus attraverso la ncerca con
temporanea che ha nportato l'atten
zione sul problema centrale degli 
spazi adatti a restituire le suggestioni 
di un suono che vuole «sommergere» 
l'ascoltatore Come appunto «Carré» 

i la TORINO Riadattato a 
contenitore multiuso il Lin 
gallo è diventato I altra sera 
spazio di nsonanza per una 
composizione di Karlheinz 
Stockhausen mai eseguita pn-
ma in Italia Corre per quattro 
orchestre e quattro cori parti
tura - anzi partiture perche 
ogni orchestra ha la sua -
scritta tra u 1958 e il I960 La 
prima domanda che ci si po
neva era se il luogo poteva 
proporsi adeguatamente co
me ambiente idoneo alla nuo 
va musica perennemente alla 
ncerca di collocazioni am 
bienti situazioni congeniali al 
la realizzazione di intenzioni 
poetiche e di esigenze ricetti 
ve spesso davvero ardue Tale 
aspetto era ancor più accen
tuato dal proporre propno 
qui, pane di questa rassegna 
concertistica che consiste 
eminentemente in un indagi
ne su come, nella musica del 
nostro secolo si è attuata l'ac-

3usinone al mondo del suoni 
I una dimensione «spaziale» 

Se secoli fa la musica nasceva 
predestinala al suo spazio 
(che era poi la chiesa, il salo
ne patnzlo, il teatro eoe ) oggi 
tali ambienti si sono contraili 
sempre più, tacendosi illusori 
In fondo lo spano virtuale del
la musica oggi è ridotto alle 
microscopiche dimensioni di 
una cullia Sony Ed ecco che 
nel tentativo di riappropriarsi 
di uno spazio su misura II mu
sicista d'oggi si trova comple
tamente spaesato questo spa
zio non ce più E se il richie
derlo pud sembrare una ma-

GIORDANO MONTECCHI 

ma da esteta in realta si tratta 
di una richiesta più che legitti 
ma Dopo alcuni saggi di que 
sta esigenza nel giorni scorsi 
•il suono e lo spazio» ha at 
frantalo il passaggio forse più 
difficile cor Carré Ebbene 
dentro il Lingotto Carré ha 
trovato un suo «acquano» su 
misura acusticamente e visi 
vamente Ma Carré con le sue 

Sualtro orchestre che clrcon 
ano il pubblico posto al cen 

Irò non e soto questo Appare 
quasi estenore marginale in 
queste pagine la ncerca del 
I effetto avvolgente, capace di 
stupire I ascoltatore facendo 
gli inseguire suoni che vengo
no da ogni dove Lo Sto
ckhausen di Carré pur se 
guendo una lendenza «spazia
lità» di quegli anni (presente 
anche nei due Attelujah di Be 
rio nelle Figures, Doubles, 
Pnsmes di Boulez tutte dello 
stesso penodo) in realtà altra 
versa una fase ben più delica
ta e fenile il passaggio dalla 
senalttà ngorosa ad una liber
ta di condotta, al fascino del 
lasciarsi prendere la mano 
dalla «figura» musicale (che 
qui non ci sono solo «matena 
li«) che fa di quest opera una 
delle più rare e preziose di 
Stockhausen, tutta scntta, tut
ta pensata In suoni, odorosa 
di citazioni se si vuole, remini
scenze, soprattutto nei cori. 
autenticamente webemjant, 
tersi e drammatici interne, 
seppure pnvi di un testo dota 
to di senso compiuto (le voci 
intatti cantano fonemi più o 
meno irrelato 

Primecinema. «Compagni miei» 

Farsa moscovita 
in salsa francese 

ALBERTO CRESPI 

Compagni miei atto I 
Regia ,lean Mane Coire Sce-
neggiilura. Potrei Christian 
Clavier(Martin lamotte Foto 
grada Pascal Lebegue Musi 
ca Michel Goglat Interpreti 
Philippe Nolrel, Manna vlady 
Marlin Lamotte, Chnstian Cla-
vler, Bernard Blte, Agnes So
rai Frjincla 1987 
AriMon l e Gioiello, 

«rat Son$ un atto! (almeno 
sperlafno) e non na nulla a 
che vedere con Amici miei, a 
parte un palo di atton Lo 
sciocco titolo Italiano tende a 
rivendere per quel che non e 
un dimetto francese intitolalo, 
in originale. Twist again à 
Moscou Anche il twist e entra 
relativamente Mosca, invece, 
c'entra eccome, E la vera pro
tagonista del film Come spes
so succede alle capitali di un 
impero, Mosca è una dita che 

dietro I ufficialità nasconde 
un anima (una delle tante) da 
bazar Poiré Clavier e Lamol 
te, trio di comici francesi gii 
responsabile di Papi ha latto 
la resistenza hanno colto 
esclusivamente quell anima 
(potevano sforzarsi un pò di 
più) e I hanno messa in farsa 
Il risultalo è Twist again à 
Moscou Dove si immagina 
che una cantante rock di Kiev 
abbia due zìi ebrei Che gli ZÌI 
abbiano il Kgb alle calcagna 
Che il manager/hdanzato del 
la ragazza porti tutta la banda 
a Mosca, dove un cogna 
lo/direttore d'albergo procu
rerà visti e felicità a tulli 

Quello accennato è solo 
l'innesco di un film che gioca 
molto sulla quantità, sull ac 
cumulazione delle gags Le 
storie a i personaggi si molti
plicano e e un ministro cor
rono un vecchio generale 
nmbambllo ci sono tante, 
troppe cose, e lune scornate 

L Impressione, infalli, è che II 
film di Poiré e soci arnvi in 
ritardo, e che possa essere 
«superato a sinistra» da mille 
film, libn drammi sovietici 
che non sono allatto tenen 
con le disfunzioni e il malco
stume del passalo II hlm è 
ambientato nel 1984 regnan 
te Cemenko, e sembra cosi 
tradire la propna cattiva co
scienza come facesse l'oc
chiolino al pubblico, dicendo 
•Sappiamo bene che con Oor-
baciov e tutta un altra sto
na» 

Tuiisl o«am a Moscou in 
ultima analisi è un nim blan
do assai più innocuo delle 
mille barzellette che i sovietici 
amano raccontare. Sul piano 
meramente comico, è un film 
nuscito a metà strappa un 
buon numero di risate ma la
scia la sensazione che si pote
va fare molto di più Si salva 
Noiret. che riesce a dare uma
nità anche a un direttore d'al
bergo corrono si finisce quasi 
per volergli bene 

Opere rare a Ravenna 
•ai Si svolgerà dal 4 luglio al 
4 agosto la seconda edizione 
di «Ravenna in festival» La 
proposta più inconsueta e 
quella di Alma regina di Gol 
conia di Donlzettt eseguita 
per la prima volta nel nostro 
secolo al Teatro Alighieri di 
Ravenna il 10 12 15 17 lu 
gllo con la direzione di Anto
nello Allemand! la regia di 
Lorenza Codignola le scene 
d, pasquale Grossi cantano 
Daniela Dessi Rockwell Bla 
de, Paolo Coni 

Poco noia è anche Djami 
Uh, il primo lavoro maturo di 
t w , che sarà presentata il 
H, 16 e 19 luglio In una ver 
slor«la camera strumentale 

da Carlo Marini Dinge Luisa 
Russo la regia e di Lorenzo 
Amiga (direttore artistico del 
Festival) le scene di Silvia Co
dinola 

Popolanssime invece le 
due opere alla Rocca Branca 
leone Carmen di Bizel avrà 
per protagonisti Agnes Baltsa 
e Jose Carreras, sarà diretta 
da Fruhbeck de Burgos regia 
escenediSamantam(16 19, 
22 25 luglio) Nella Forza del 
destino di Verdi canteranno 
Josella Ligi e Callo Bergonzi 
il direttore è Romano Gandol 
fi il regista Filippo Crivelli (29 
luglio. 2 agosto) 

Fra le altre manifestazioni 

concerti vocali di Susan Dunn 
(18 luglio) e di Levia Center 
( I I luglio dedicato alle «tur 
chene») il balletto Per Mozart 
con coreografia di Amedeo 
Amodio (30 31 luglio 1, 3 
agosto) concerti con giovani 
interpreti letture alla tomba di 
Dante La conclusione il 4 
agosto e affidata al complessi 
del Teatro di Monaco diretti 
da Sawallisch con la Donali) 
e Bruson interpreti del Re 
qmem tedesco di Brahms 
mentre per I apertura il 4 lu 
glio sono impegnati I coiti 
plessi de) Comunale di Bolo
gna guidati da Riccardo Chail 
ly nello Stabat Materni Rossi 
ni OPP 

Carré è musica in senso 
pieno non pura struttura ne 
tantomeno eventualità casua 
le ma predisposta accurata 
mente e dotata di una tensio 
ne interna pulsante lineare, 
non convulsa Quello che for
se manca a Carré è I organi 
smo la direzionatila il senso 
di uno sviluppo restano solo 
dei quadri (99 mi pare) fine 
mente raccordati ma pur 
sempre giustapposti Questo 
aspelto nessuno dice sia un 
difetto dovuto in parte anche 
ali esecuzione offerta da» Or 
chestra e dal Coro delta Rai di 
Tonno pregevole, a volte en 
tusiasmante, ma forse ancora 
troppo segnata dalla cautela 
nel far combaciare I intesa fra 
i quattro direttori d orchestra 
e i due del coro (Mark Boster 
Denis Cohen David Rober 
tson, Giampiero Taverna, Mi 
no Bordignon Giuseppe Sca 
ravaggi) Ed altra parte va sot 
tolineato che si trattava non 
dell esecuzione vera e pro
pna, ma dellantepnma in 
pratica una prova aperta, ove 
gli ultimi dettagli erano anco
ra da nfinire E stato comun
que inevitabile affermare a vo
lo quest occasione, dato che 
K r I agitazione del personale 

i era In torse I effettuazione 
della «pnma» vera e propna 
Una cosa infine è certa se 
Stockhausen e i progettisti del 
Lingotto volevano una prova 
della giustezza dei loro propo
siti I hanno avuta dalla dispo
nibilità del pubblico a farsi 
coinvolgere ciò che inltne ha 
decretato il successo dell'o
perazione 

Karl Heinz Stockhausen, per la pnma volti al Lingotto il suo «Carré» 

Una sinfonia da percuotere 
PAOLO P E T A U 

• TORINO Da Beno a Cage 
a Stockhausen alle nuove ge
nerazioni anche la seconda 
parte del bellissimo ciclo «Il 
suono e lo spazio» della Rai di 
Torino offre una informazione 
molto interessante su alcune 
linee portanti della ncerca 
musicale contemporanea af 
fiancando i quattro concerti al 
convegno su «Spazio reale e 
spazio sintetico» coordinato 
da Alvise Vidolin Una delle 
serate più significative era 

?uella dedicata a Erewhon 
1972 76) di Hugues Dufourt 

magnificamente eseguito dal
le Percussions de Strasbourg 
sotto la direzione di Olivier 
Deiours 

Nato nel 1943, Dufourt è 
uno dei grandi protagonisti 

della nuova musica francese 
ed Erewhon rappresenta in 
modo esemplare la fase della 
sua ricerca rivolta in pnmo 
luogo ad una originale indagi 
ne ali interno del suono, o 
meglio, tesa a collegare I ana
lisi del suono e la definizione 
stessa delle strutture musicali, 
in una dimensione nuova. 
Non è sorprendente, in una si
mile prospettiva, che Dufourt 
abbia pensato ad una vera, e 
propria sinfonia in quattro 
tempi per sole percussioni 
ma e incredibile la suggestio
ne con cui questo pezzo1 inCa 
tena 1 attenzione delUscolta* 
tore per un ora e un quarto, 
senza cedimenti 

Il titolo Erewhon è quello 
del romanzo di Samuel Butler, 

anagramma di «nowhere» (in 
nessun luogo) Dufourt non 
spiega quale sia il rapporto tra 
la sua musica e il romanzo, 
ma si ha I impressione che es
so vada inteso in modo piutto
sto vago (orse anche come 
evocazione di nuovi mondi 
sonori legati ad una definizio
ne del suono e dello spazio 
musicale che davvero non si 
erano mai udite pnma «in nes
sun luogo» Ognuno dei quat
tro pezzi presenta specifiche 
caratteristiche timbriche e for
mali, ma in termini generali si 
può dire che a Dufourt inte
ressano le sottili e vanegatissi-
me reti di rapporti che si pos
sono instaurare tra i moltissi 
mi strumenti dell organico, le 
situazioni sonore fluide, in 
continua trasformazione 

Nel pnmo tempo gli stru

menti di pelle si scatenano in 
vortici sonori densi di una 
secca ed aspra energia, men
tre nel secondo prevale la mo
bilissima fluidità ed il cangian
te gioco di irregolari risonan
ze consentito dagli strumenti 
di metallo 11 terzo tempo è un 
intensissimo Adagio, Ione il 
momento culminante della 
partitura, originalissimo nel 
trarre una straordinaria forza 
espressiva da situazioni sono
re di sfuggente, sospesa, in
certa definizione Infine U 
quarto pezzo è un finale di 
nervosa nitidezza, giocato Su 
una millimetnca precisione e 
su una sobrietà estrema, e per 
questo tanto più inquietante II 
pubblico, abbastanza nume
roso, ha applaudito molto a 
lungo e con intensità i bravis
simi interpreti e I autore 

Primecinema. «A duet for one», un film tragico 
sul filo del grand guignol. Superba Julie Andrews 

Salvate quella violinista 
SAURO BORELU 

Duet for one 
Regia Andrej Koncialovskij 
sceneggiatura Jeremy Upp, 
Tom Kempinski, Andre) Kon 
cialovskij Fotografia Alex 
Thomson Musica. Michael 
Lynn Interpreti Julie An 
drews, Alan Bates, Max von 
Sydow Rupert Everett Catryn 
Hamson USA 1986 

Julie Andrevs nel film di Koncia
lovskij 

Saremo forse un po' sprov
veduti, ma personalmente 
non riusciamo a sottrarci ad 
un senso di spiazzamento, di 
stupore dinanzi ad ogn1 nuova 
sortita «americana* del cinea
sta sovietico Andrej Koncialo
vskij Recentemente, a Can
nes fummo pnma incuriositi, 
poi acerbamente delusi dal 
I ultima fatica intitolata Shy 
people un tormentone trucu 

lento che davvero non ci 
aspettavamo da tanto e tale 
autore Anche in passato del 
resto, fatto salvo I abile melo 
yankee slavo Maria s Lovers, 
lì film -4 trenta secondi dalla 
fine non ci aveva proprio ap
passionato, con quella tortuo
sa cruentissima stona sempre 
giostrata ai limiti del conge
stionato grand guignol 

Ora, questo nuovo Duet for 
one tratto dal) omonima piè
ce di Tom Kempinski (allestita 
in Italia col titolo Due voci per 
un «a solo» con Rossella Falk 
e Sergio Oraziani) a sua volta 
ispirata alla tragica sorte di cui 
fu vittima nei pnmi anni 70 la 
nota violoncellista Jacquelme 
Du Pre moglie del pianista e 
direttore d orchestra Daniel 
Berenboim non suscita in noi 
un effetto meno sconcertato 
Abituati a pensare ancora e 

sempre al Cinema di Koncia
lovskij riferendoci specifi 
camente al suo fertile, presti
gioso periodo vissuto in patria 
realizzando opere di accerta 
to valore quali // primo mae
stro. Nido dt nobili Zio 
Van^a, Sibenade, ci e difficile 
aggiornare meccanicamente 
un approccio, una valutazione 
particolari giusto in rapporto 
alle mutate scelte espressive-
stilistiche oggi praticate da 
Andrej Koncialovskij 

Non è questo un impaccio 
soltanto nostro poiché in ef
fetti ali interno della sua stes 
sa produzione -americana» 
Koncialovskij sembra operare 
continui scarti e cambiamenti 
di fronte Tanto sul piano più 
esteriormente tematico narra 
tivo quanto su quello di una 
visione del mondo e in «spe
cie del cinema tutta etero 
dossa inedita Guardando ad 
esempio questo Duet for one, 

un film di alterne suggestioni 
ed emozioni - interamente 
giostrato come è sulle doloro
se, drammaticissime tribola
zioni della violinista Stephanie 
Anderson (Julie Andrews) 
contemporaneamente oltrag
giata da un male inesorabile 
come la sclerosi multipla, dal 
tradimento impudente del 
marito da ogni altro cimento 
con la vita - si ricava imme
diata, la sensazione di proce
dere sempr» sul filo del ra
soio eternamente in bilico tra 
patetismi ricattatori e appas
sionata avi issima perorazio
ne della causa di una donna 
attemta disperata sola 

In tale intnco e certo pro
blematico dirimere, a mente 
fredda pregi e limiti del lavo
ro di Koncioiovskii e dei suoi 
validi collaboraton A noi e 
parso, in generale, che il ci 
neasta sovietico nesca a go
vernare con mano sicura e fé 

lice simile infida materia, al 
più scivolando in qualche so
verchia enfasi nei momenti 
più tesi del dramma che sia 
per compiersi Evidentemen
te non si può pretendere per 
I occasione quell inimitabile 
«tocco di classe» che lo stesso 
Koncialovskij seppe, a suo 
tempo, infondere alle sue mi
gliori prove sovietiche caratte
rizzate dalla preziosa, intera» 
aura evocativa psicologica 
che noi insistiamo a definire 
«cecoviamtà ben temperata» 
Duet for one resta comunque, 
a conti fatti, una prova gene
rosa e per gran parte nuscita. 
grazie soprattutto alla superla
tiva. eclettica prestazione dì 
Julie Andrews, un attrice, 
un artista che propno nell età 
matura sta dando interpreta
zioni sempre più alte Ricor 
date la sua azzeccala caratte-
nzzazione ne) film del manto 
Blake Edwards Cosi è la vitd* 
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